
MrssroNE VExsro

Currsu CntsrrANE Ev,tNGELrcHt AssEt.rBr.EE Di Dro rN Irnlra
Chi.ese d.i Pad.otta e Wcenza - Partore Enzo Specchi - Gennaio-Febbraio 2003 - n.155

Per'iod,ico ruensile a cflrùttere rel'igioso - Reg n.1688 del 1.3.2000 Trib. d.i Pad.ow - Sled.izilne in A.P. Arr.2 Cow.wa 20/c Lege 662/96 Filiale di Vicenza
Sulplewento d.i Risreglio Pentecostale n.2 febbrnio 2003- Organo fficiaLe delle Chiese Cr'istiane Ettangeliche Assetnblee di Dio in Italia

Diyettore Rerp0nsd.b'ile: Vincenzo Speccbi'Rerl.azione: Via Altichieri d.a Znio I - 35132 Pndotta- Tel. 049.605127 - fax 049.612565 - e wail: ndi.yeneto@tin.it
In caso d.i 'n00.ncd.t0 recapito si prega d.i restitwire al mittente

Se d.esiderate ricneregratuitawente e senzfi. alcwn irupegno quexapubblicazione a casavostrayichiedetela a:
Chiesa Cristiana Ettangelica - Via Altichieri da Znio I - 35132 Padoya

iaccrGli, poichi chi si atcosta
t cfu à il reruunn atort
il:6)

oGuù, 
essend,o elttra,tl'iru Gerico...tt

Gerico, che fu distrutta ai tempi di
Giosué per l'intervento miracoloso
di Dio, era una città maledetta che fu
ricostruita... ma Gesù entrando vi
portò le Sue benedizioni. Gesù non
passò mai inosservato, la fama dei
Suoi miracoli Lo precedeva. Proprio
a Gerico lavorava Zaccheo, un pub-
blicano al servizio dei Romani in
qualità di esattore delle tasse. Era
ricco, possedeva molti beni, ma ave-
va bisogno di conoscere quel Gesù di
cui aveva sentito parlare. Quel gior-
no, Zaccheo seppe che Gesù sarebbe
passato per le vie della sua città e che
avrebbe potuto vederlo. Zaccheo,
in cuor suo, desiderava '7ed,ere chi
ern Gesù», yytfr, ayeya tre grossi impe-
dimenti per realizzare questo suo
proposlto:

I. La folla che circondava Gesù
gli impediva di vederlo. Allora egli
corse e salì su un albero, non ebbe
timore di mettersi in ridicolo, non
temette di prendere.una tale decisio-
ne) non si preoccupò di quello che a-

vrebbero potLrto pensare gli altri e

non stimò il giudizio di quanti lo

conoscevano di maggiore importan-
za del semplice fatto di poter oyed.eye

cbi ern Gaù".
2. La sua statura costituiva un

impedimento fisico, anche se forse
più per gli altri che per Zaccheo stes-
so. Infatti lo vediamo correre e salire
sopra un albero, perché desidera "ye-
d.ere chi ern Gesìr.».

3. La sua posizione. Zaccheo era
ricco, aveva molti i beni. Il lavoro,la
carriera, la ricerca di una certa posi-
zione sociale costituiscono forti
impedimenti all'uomo per incontrar-
si con Dio. Tutti i suoi pensieri, tutti
gli sforzi sono rivolti a questi obietti-
vi, e non rimangono più forze, tem-
po, risorse da dedicare a Dio. Ma
"che giotn egli wll'uonoo se guod.ngna
tutto il ynondo e perd,e l'nniywn sun?"
(Marco 8:36). A cosa serve ricercare
tanti beni se quello che vale è la sal-
vezza dell'animal Per questa salvezza
Gesù è morto sulla croce, per "cerca.-
ve e snlyoye ci,ò che ern perd.wtd). Gesìt

^ viene incontro al biso§no di chi vuo-
le incontrarlo. Egli si farà trovare da
chi Lo cercherà.

Zaccheo pensava di essere malvi-

sto anche da Gesù, come da quelli
che lo avevano incontrato, ma il Si-
gnore, giunto nei sui pressi, lo chia-
ma per nome perché lo conosce, così
come conosce ognuno di noi. Siamo
preziosi agli occhi Suoi.

"Zaccheo, scend.i presto...", c'è ur-
genza nella chiamata di Gesù: c'è da
scegliere fra due strade,, una stretta)
della vita, verso il cielo, e una larga e

spaziosa ma che porta alla morte.
"Scend.i presto..." c'è un tempo per o-
gni cosa, e giunge il tempo della scel-
ta per Gesù. Non attendere, ma af-
frèttati; accòstati a Lui con la stessa
gioia con cui Zaccheo Lo accolse in
casa sua. Gesù non chiese nulla a

Zaccheo il quale spontaneamente si
impegnò offrendo i suoi beni.

Gesù desidera dall'uomo il suo
bene più prezioso: il proprio cuore.
Gesù, che è venuto per salvare ciò
che era perduto, vuole venire ad abi-
tare con te) non in casa tua, ma pro-
prio nel tuo cuore.

Ecco, Gesù viene a te e ti chiama;
come risponderaif

Enzo Specchi
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A CONQUISTA DI GERTCO
Giosu.è cap.6

La città di Gerico e ra ber chiusa e
barricata per.paura dei figli cllsraele:
nesslur.o Lrscrva o entrava. Era una
città bcn difesa, con doppie mura
molto spcsse) cor porte sbarrate. Il
Signore disse a Giosr-rè: "Ved,i, lo rl,a

itt. tu.n r,runno (ln,ico, il sun ri: erL i swai
prorli qucu in'i. Vti. tu.ttr, duntytc, r,to'

ruitii di fiwcn'&, r,r,t.nrùnte intorruo nlln
etttà, -f'nccndone tl niro unn t,oh,n. Così

Jhrni. per sei giot tti.. . i,l settiwo giarno
I'ru'ete il giro dolla cirtà sette t,olto, e i
snret'doti slvt,trrtr?tn0 lc trorwbe. E
nlrt,n rà, chc... b wu.yn delln ci.ttù. uroL-
let'nLtruo, e il popoht snlirò, cinscu'uo
rliritto dnttortti n sé." (t.2-5). Che
streno comando ha dato il Signore a

Giosuè per conquistare la città di Ge-
ricol Il popolo di Gerico sicuramen-
te stava a guardare da sopra le mura.

Forse si sarà.preso gioco di Israele,
pensando: "E fuori di senno com-
portarsi in questo modo!" Questo
pensiero può venire nella mente del-
l'non1o, quando dimentica l'esisten-
za di Dio. Non vi sembra che ciò sia
attuale anche ai nostri tempif Ma il
Signore sape\/a molto bene quello
che.stava per fàre! "Po.icbl r Miei pen.

sieri natt sano i wtstt'i, prusieri, nl le
yostye tie sono le klie ùe , rlice l'Eterno.
Corue i cieli sotto nlti nL d.i soprn d.ella
terrn, così son, le l[ie ttie più nlte rlelle
t,lstre pic, c i Miei pensiu,i più alti d,ei

t,ostri pensitr"t" (Isni,a 55: 8-9).

Un ntto tl.i wbbidienza
Giosuè chian-rò i sacerdoti e diede

loro questo ordine: "Prendete l'arca
del patto e fàte il giro delle mural"

Che strano esercito era a disposizio-
ne di Dio: l'arca del patto, sette sa-
cerdoti con le trombe e due gruppi
di persone, uno che precedeva e uno
che seguiva I'arca. Il Signore desi-
derava attirare tutta l'attenzione del
Suo popolo su di Sé e non sulla città
da conqustare. Che cosa rappresen-
ta Gerico per tel Forse ti sembra co-
me di perdere tempo aspettando il
tempo del Signore per la risposta ad
un tuo problpma... furche Israele a-
vrebbe potrlto dire in quel momen-
to: "Noi siamo dei guerrieri, abbia
mo sconfitto dei re che si erano op-
posti al nostro passaggio, perché ora
perdere tempo in questo modoi" In-
vece, ubbid\. "L'Eterrno bn Egli a
gt,ndo gli olocnusti e i, sncrifìzi cotue
cb si. ultltidiscn nlln Sun yoce? Ecco,

Non lbbiarnc) altro testo uflìcialc cl"re h
Bibbia e clallrr lettr-rrtr c'lcl Nnor,o Testir-
mcnto è possibile conoscere il nosrro
creclo e la nostra pratica, non amtìtctteu-
clo riti, clottrir-re o traclizioni che non
siano espressarlentc in esso descritti.

CREDIAMO ccl accettiamo l'rntcra Bib-
[.i.r (.\ntico e Nuoro Tcst.rrrrcnto; c,rnrc
l:r ispirata Pirrola di l)io, Lrnica infalljbile
ed antorevole regola della nostra Ièdc e

condcrttr (tr1 [-crturn a'[imotco 3:]6)
"Srtltltintc ltyitnfi di t\ttt0 tltLctr0' rht ntsstl
nrL prrf'ezin dtlla Scru,ttu.ra proùcnt d.n

ilil'iillt1 pt,(tttzit)t!t pit's|ttfilt: i,i.lut t i ttt,-
.vtu.n ltraJ'czirt ltntut ntai dalLut, rolontà, dil-
/'rtotr,to, rttn drqli uomiyti Ltnuuo pnrlnto cln

ltartt: r/.i I)io, pu'clti sosltinti dallo Spirita
Snnto" (II [.tttera d,i Pìen,u l:20-2]).

CREDIAMO in r-rn solo Dio, Eterno,
C)nnipotente, Creatorc e Signorc cli tuffo
e di tutti e cl-re nellr-r Sua unitiì rri sono trc
disrinte Persone: Padre, Fìglio c S;ririto
Snrr.t (Vnrry'1do di l,lnttt:o 28.19; II f:tt
tr?'a ni Oorinzi 13:)3; htta,a agli EJbsini
4:4-(t).

AREDIAM_O chc il Signore Gesù Cristo

Ix Cus Cos,t Cnr»rAMo
Alcwni olei fitnd,ametotali principi d.ella nostra fedt

fìr colcepito d:rìlo Spirito Santo ed assur.r-
se nirtlrra umànà in seno cli Mari:r
Velgi rrc. \!rs_Dj!_i_rg@qr r Vn t t1t,' I o

rJi Giot,anni l:l l1; VarryaLo di Lucn l:34-
35; VnrryTrlo r/.i llnttco 1:20-25).

CÀEDIAMO rrlll Su.r tit;t serìrl t,ccc.r-
taJ"', St.,,,-rrir.rcoli, rrella Su;r rrrorte ll
posto nostro, nella Sua resurrezione,
nella Su,r ascensione ella destre c-lel Padre
c rtcl SLrtr pcrsorr.rìe irnrrrirrerrtc lit, rnro
sulÌa tcrra in potcrza pcr stabilire il Suo
Regno (Lrrera ngli Ebrei 4:15; Varrylekt
di (iiottawti 19:17-37 c 20:30 3l; Attì de-

1li Aptttl,tlif: ll-.ì l; I Lrltrt n ti'lrssnloli-
ccst 4:16-17).

CREDIA-\{O che l'unico mczzo di sal-
yezza è la Ède ncl sacrifìcio che Gesù ha
compiuto per tutti .noi sulla C,roce (Lct-
tu'tL tti (ìalati 2: 16 e 2l; Lattcyn ai Ro-
rnttni .1:21 28).

QRED_]AMA che il Signore Gesrì è l'u-
' nico Salvatore e mecli'.rtorc trtr Dio e l'uct-
nrc (Ani degli Apottali I 12; I Lcttern tl'[inÌttttt )'5'6:.

QBIDIAMA che lir "À,rrzoya Noscito",

cioé la
rito Slnto irr risL:rosta ld un sirrccro r'rn c
dimento e ad una autentica fede riposta
nella Persona e ncll'Opera del Signore
GesùL Cristo. è assolutamcnte essenzi;rle
per Ia sah,ezza (Ilaryyelo di. Giot.nntti 3:.1-
8; Lettcra n Tito 3:5; I Lettern di Pietro
1 :-.) ).

CREDtAT\lO r.l bartcsirno rrello 5piliro
j-,,,lt,r..',-laertr.'ranras,,sses*rrta,ril.,
"'l{ulyn ldascita", che si marifèsti-r con il
segno iniziale clel parlare in nr.rove IinsLLe
(Atti dryli ApostoLi 2:1; 2:38-39 t 10;14-
46).

CREDIAT\IO rrella norcnzrr slnritìc.urtc
dclio Spirito Santo, che si manifèsra nel
credcnte con una vita coerente alf inse-
gnamento del Vangelo (II Lett*a ni Tes-
snlonicesi 2:13; Lettera ai Rowoni 6.)9;
Letteyn oi Galnti 5:22).

CREDIAMO alle resurrezione dei
morti, alla concianna di coloro che hanr-ro
rifiutato il c{or-ro della Grazia in Clisto
Gesu ed alla glorificazione dei credenti
(VangeLo di A,Iatteo 25:16; Vangclo di
(,ìioynrni 3.)6-18; Apocalisse 20:Ìl )5).



I'wbbid.ienza wtl rueglio cbe il saa,iJi-
zio, e d.are ascolto trnl weglio che ilgras-
so dei wtotttoni" (I Sotnuele 15: 22).

La risposta d,'Isrnele
Il popolo non si ribellò all'ordine

di Dio di girare intomo. allemura per
sette giorni, ma accettò . "Oril,, se tru
wbbirl.isci rl.iligentewente olln yoce del-
I'Eterno, d,el tuo Dio, attendo curn di
rulttere in praticn tutti i Suoi corunn-
dar,r,r,enti, che oggi ti d,o, atnerrà che

l''Eterno, il nto Dio, ti rerud,erà eccelso

slprn tutte le nnzioni delln terrn e

Iuttt questc b,cnrdiziuni t)(rrttntt0 stt

te e si corupirnnno por tq se dnt,ni
ascolto alla voce dell'Eterno, dell'hLdio
tuot' (Deu.teronornio 28: 1-2).

L'ubbidienza alla Parola di Dio è

segno di maturità cristiana ed è una
risposta d'amore verso il Signore. Il
popolo d'Israele in quel tempo vide
coipropri occhi la mano di Dio su di
lui, potente come sempre..In altri
casi, invece, prometteva di servire
Dio, di esserGli fedele, di ubbidire
alla Sua voce) ma di fatto il suo cuore
era lontano, prcferendo l'adorazione
degii idoli, piuttosto che l'ubbidien-
za al vero Dio.

Non ò raro trovare credenti che
sull'onda dell'entusiasmo prometto-

no di fare tante cose, senza però met-
tere in pratica i loro desideri; per
questo motivo la loro fede sernbra
vittoriosa in chiesa, ma in realtà è
sconfitta in casa, al lavoro, nella vita
di tutti i giorni.

L'ubbidienzn portfr, alla tittoria
Alrir.ato il settimo giorno, il

popolo si alzò molto presto e si mise
in marcia intorno alle mura. Questo
era quello che il Signore aveva ordi-
nato a Giosuè. ((E il settitwo giorruo,
lewtisi lo wattinn nllo spuntor rLel-

l'nlbn, Jbcrru slft plltÈ il git'o dello
città iru qu.elln stessn flunniera; solo
quel gr.orno fecero il giro delln città,
sette i)1lte. Ln settirun voltn, cotne i
sncerdoti slncfiùll. le tronrlte, Giosuè
rl,isse al popolo: Grirl,nte! percbé l'Eter-
tt.o p'hn rlato la città.." (t,15-16).

Certamen[e, il crollo delle mura
non è avvenuto per il grido del po-
polo, ma per l'ubbidienza alla parola
che Dio aveva dato a Giosuè. Oltre al
grido, dopo che aveva udito le trom-
be suonare, il popolo era chiamato
ad eseguire un altro ordine: doveva
entrare nella città, ognuno dritto da-
vanti a sé, dove si trovava. "Il popolo
rlu,nque gridò e i sacerdoti sonayon. l.e

tronobe; e Dryenne che rlunndo il popo-

CHIESA DI PADOVA
i5132 Padottn - Vio Alticbieri dn Zn io, 3
tel 019 8644875,019 - 605127
Dowrcrùcn ore 9,15 SctLoLn DowenicnLe
Dowrenicn ore )0,15 CuLto
Merrolulì ore 20,30 Stud.io BibLico

Veruu,dì ore 20,.30 Riuùonc di Preghiera
Sabato orc 19,30 Riunione dti Gioynni

CHIESA DI ROVIGO
45)00 Rotttgo - Vin Porta Po 91
(Zona * Twi Mobili) - rel. 019 - 9075323
Donruica orc 17,00 Scuola Doruenicale
Doruenicn ort 18,00 CrLlto
Mnt'terLì ort 20,30 Srudio Bihlico

MercoLedì ore 20,j0 Srudio BiltLico

Wnerdì ore 20,30 Riu.nioue di Preghiern
Sabnto ort )9,30 Riunionc d.ei Gioyani

CHIESA DI TREVISO
31100 Ttwiso - Via di San Zeno
teL 0122 338219,0438 553485

,Doruenicn ore 17,00 SruoLa DowetùcaLe
Dorucnico ore 18,00 CuLto
MLtt'tedì orc 20.00 Studi| Biblic|
Sohnto ore 2,0,00 Ritmione dei Gioyoui
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lo ebbe udito il woruo rlelle tyowbe d.ià
i.n un graw gr'ido, e le mtn'n crollm o-
no. Il popoh snlì nelln città, cinscutto
dirixo rlavaruti a sl, e s'itnpndroniro-
no rl.ella città" (tt.)Q). Dio aver,a trac-
ciato una l,ia per Israele.

Il Signore ha tracciato una via per
ognuno di noi e, se vogliamo arriva-
re a Lui, dobbiamo percorrerla fino
in fondo. Israele doveva distruggere
la città, dagli uomini agli animali. La
Parola di Dio irwita ogni credente a

distruggere ogni pensiero e ogni a-
zione che tentano di ostacolare il no-
stro rapporto con Lui. Entrare dritti
davanti a sé non voleva dire trovare
la strada spianata, tranquilla, ma af-
fiontare tutte le insidie esistenti, cioè
i calcinacci, le pietre, i carri da guer-
ra nemici, il popolo stesso.

Nel tuo cammino di figlio di Dio
potrai trovare vari ostacoli ed insidie :

non scoraggiarti! Continua ad avan-
zare diritto davanti a te, in ubbidien-
za a Dio; poiché Colui che ha ffac-
ciato questa Via è 1èdele e ti aiuterà
ad arrivare fino in fondo. oGesù gli
rl.isse ; Io sott.o la il,a, ln terità. e la ùtn;

no yiene al Pndye se no?l. per
o di Me" (Goyantti 14:6).

Ornzio Caselln

CHTESA Dr ASTAGO (\.I)
36012 Asiago (YI) Via Cercsora l
reL. 0444 - 965658 - Sala riuniotti Sezione Alpini
Snbnto ore 17,00 Culto

CHIESA DI BASSANO DEL GRAPPA (\'I)
36061 Bassnno dil Gralpa - Yia Mnrchxnne 283
rL 0124-219267. fax 0424-5081 )9, 0438-553485
Doruenica ore 9,15 ScuoLo Dowrctùcnle
l)oruenicn ore 10,15 Culto
Mcrcoledì ore 20,30 Str,Lrlio Biblico
WnertLì orc 20,30 Ri,unione di Pregbiero
Sabnto orc 19,30 Riunione dei Giowri

CHIESA DI BELLUNO
32100 Bdbmo - Via Vixorio Wneto 208
te\.0137 - 327q7, 338 7572423
Dnrucnicn nre 9,i0 SctutLa Domnùcole
Dornenicn ore 10,30 Cubo
MercoLedì orc 20,30 Studio Biblico
Snltato otc 20,00 Riuniono dei Giotani

CHIESA DI CASTELFRANCO \RNETO (TV)
31033 CnsteLfranco Wneto (TV)
Pinzzn Eunpa Ur,ttta 21 (Cornpleso "Le Lo1y1e")
tu\.04q - 605127,049 616797
Dowenicn orc 17,00 Scuoln DornnticoLe
I)otnenicn ore 18,00 CuLto
Mar'te dì ore 20,j0 Snt,dio Biblico
lienerdì ore 20,30 Riwùone di Preghiera

CHIBSA DI PIEYE DI CADORE (BL) ,,
i2011 Puye di Codore (BL) Via Nnzionalc 66
reL.0137 32797,338 - 7572123
Dom.cnica orc 16,30 Culto

Ixontzzt E oRARr DELT,E Nos?Rr CoaaNrce

CHIESA DI TRIESTE
34100 Trnste - Via Mnrteotti l7/B
teL 040 638096
Donnuicn ore 9,30 Sunlo Doruenicale
Doweuica ore 10,30 CuLto
Mortedì ore 19.30 Srudio BibLico
Sabato ot e 19,30 Riu.nionc rLei Giornni

CHrESADMLDAGNO §rI)
Nuot'o Loc'u.r. ot Ptosstut Aprruvnl
36078 VnLdanno (VI) - Via MnzziyLi 12
(nelLe tticinanze ful Municìpio) teL, 0411 965658
Venerdì ore 20,j0 (.:aLto

Marte tl.ì ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI \TET"\EZIA
CHIESA DI THIENE (VI) 30177 Me*ye (W) - Via Giusti. 12,
36016 Thiene (VI) Vin del Parco 9 (zonn Bosco) tel. 041 - $17q30, 049 - 8870173
rcl 0115 3648q9,0414 - 965658 Dowenicn ore 17,00 Sruoln DoruenicnLe
Dornenica ore 9,15 SntoLn DontenicnLe Dr.twenicn ore 18,00 Cttbo
Dowenica ore 10,15 CuLto Mnrtedì ore 20,00 Studil Biblicl

Wnerdì ore 20,30 Riurtione rLi Preglnera
Sabato oye 18,30 Ritutiorte dei Giolani

CHIESA DI \'ICENZA
36050 l,tillngio Montegrnppn - Vicenza
Vin Dante 56, nl. 0114 - 912773, 049 - 605127
Doruenica orc )7,00 Scuola DomenicoLe
Dorucyica orc 18,00 Cubo
Mnrtrlì ore 20,30 Stlrdio Biblico
Vcnerdì ore 20,30 Riu.nione di Preghiu.a
Saltato oye 19,30 Riutione dei (]ioynni
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Il mio rome è Marco, ho 3l anni,
sono originario della Sicilia e vivo in
Veneto da un anno. Sono felice di
poter raccontare la mia esperienza
con Gesr-ì.

Sono nato in una tàmiglia cristia-
na, convertita all'Evangelo, ma ho
fàtto la mia esperienza personale con
Gesù verso r 24 annt.

sono cresciuto senza un afletto
paterno, perché mio padre ha abban-
donato me, mia sorella e mia madre,
quando io avevo 4 anni.

Mio padre ha. conosciuto il Si-
gnor:e, ma si è poi sviato, scegliendo
una vita di peccato e priva della gra-
zia di Dio.

Questo abbandono ha fortemen-
te condizionato la mia maturità e la
mia crescita, rendendomi molto insi-
curo.

Posso però afTermare con piena
coscienza che la mano del Signore
Gesù e la Sua presenza sono state
sempre reali nell'afflizione che io e la
mia famiglia abbiamo vissuto.

Il Signore non ci ha mai fatto
mancare niente e la Sua consolazione
è stata determinante in noi tutti.

Grazie a Dio, mia mamma si ò ag-
grappata con tutte Ie sue debo[ forze
al Signore, dando ai suoi figli un e-
sempio di fedeltà, esempio che ci ha
fatto crescere nella chiesa.

Nonostante però tutto questo)
dopo che mi battezzai nelle acque)
all'età di 18 anni, cominciai poco a

poco ad allontanarmi dall'insegna-
mento che avevo ricei,.r-rto.

Cominciai a guardare con più cu-

riosità al mondo che mi circondava, a

scuola, tra gli amici; cominciai a dare
spazio a quella concupiscenza che
porta sempre più vicini al peccato,
così, senza che me ne accorgessi, mi
allontanai dalla chiesa e dal Signore.

Quello ò stato il periodo piu brut-
to della mia vita: lasciai Gesrì, comin-
ciai a pensare che potevo fare a meno
di Lui, ma Egli per la Sua infinita
bontà non mi abbandonò.

Iniziai a frequentare degli amici,
tra i quali conobbi ùnaragazza.

Dopo qualche giorno nri fidanzai
con lei e più passava il tempo pitì
quella ragazza diventava la cosa più
importante della mia r,,ita fino a

quando non potei fàrne più a meno.
Dopo quasi 2 anni, dopo tanti

litigi, nessuna tranquillità e nessuna
soddisfazione dell'anima, questa ra-
gazzamilasciò e mi sentii ancora una
volta abbandonato.

Sembrò che il mondo mi fosse ca-
duto addosso) non facevo che pian-
gere e. stare chiuso nella mia stanza)
ma mia mamma) assieme al pastore
della mia comurutà di provenienza
ed alla sua famiglia, pregava per me.

Quelle preghiere non rimasero i-
nascoÌtate e pian piano sentii il biso-
gno di ingiqocchiarni e chiedere
perdono a Gesù.

Era come se ad un tratto trÌtto
quello che mi era stato insegnato sin
da fanciullo su Gesù e sulla Sua Per-

' sona stesse per tornare nella mia
mente e Àel mio cuore .

Così una sera) mentre pregavo
nella mia stanza) il Signore mi bat-

tezzò nello Spirito Santo e mi sentii
veramente libèro da tutto ciò che mi
opprimeva lendendomi schiavo.

Da quella sera ha awrto inizio per
me una nuova vita: Gesù mi ha per-
donato e mi ha accolto nel Suo po-
polo.

Sono ritornato in chiesa e dopo
qr-ralche mese ho iniziato a collabora-
re con il pastore.

Un nuovo e grande desiderio è

entrato nel mio cuore: quello di co-
noscere sempre di pitì Gesù, di stare
al Suo servizio.

Ho imparato a dare il primo po-
sto a Lui, a fare di Cristo il fonda-
mento della nia esistenza e sono
certo che non sarò mai deluso.

Il Signore è pronto a dare ai Suoi
figli tutto ciò di cui hamo bisogno.
Pregarro per una compagna che co'
me me avesse il desiderio di servirlo
ed il Signore ha prorveduto: adesso
sono fèlicemente sposato ed insieme
alla mia compagna servo il Suo no-
me.

Sono certo di non essere sempre
fedele, ma sono sicuro che il rnio
cuore e tlrtto me stesso apparten-
gono al mio Signore, che rimane fe-
dele r,erso coloro che Lo amano e Lo
temono. A Dio sia la gloria.

"L'lnn d,snna pwò forse d,iwterutica-
re il biwbo che ollntta, stusttere d.i

were pietà, del fiutto r{,elle su.e yiscere?

Anrbe sc le tnndri dirurnticaxerl) nlyt
1o (Dio) diwawticherò te" (Isnio
19:15).

Mnrco Ru.bino


